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1. PREMESSA 

Il presente lavoro è stato redatto per ottemperare alla prescrizione n. 2 riportata nel 

Provvedimento del Ministero dell'Ambiente (DVA -20013-0025958 del 13/11/2013), 

relativo all’approvazione del progetto definitivo delle opere di mitigazione – 

compensazione ambientale della TEEM.  

Si richiede, nello specifico, un approfondimento relativo ai corridoi vegetali che 

caratterizzano le sponde dei corsi d’acqua e dei canali d’acqua, attraverso la 

caratterizzazione della vegetazione esistente per l’individuazione delle specie da 

impiantare nei miicro-ambienti rilevati e delle specie alloctone da abbattere. L’esigenza di 

un approfondimento della vegetazione a scala locale nasce quindi dalla necessità di 

individuare, nell’ambito del progetto di potenziamento della vegetazione ripariale, 

un’associazione vegetale specifica quanto più prossima alle caratteristiche fitosociologiche 

delle vegetazione esistente. Utilizzando associazioni vegetali sito-specifiche, quindi 

maggiormente adattate ad un’area, si eviterebbe infatti di standardizzare troppo gli 

interventi di riqualificazione.  

Il presente studio si prefigge inoltre gli obiettivi di censire la vegetazione alloctona 

infestante al fine di predisporre idonei interventi di taglio-abbattimento, e di individuare 

eventuali elementi di pregio per la loro tutela. 

Lo studio si è concentrato sulla vegetazione ripariale dei corsi d’acqua compresi nelle aree 

d’intervento dei Progetti Speciali Ambientali e solamente all’interno delle aree oggetto di 

esproprio. Lungo la sponda dei suddetti corsi d’acqua sono state individuate, nelle singole 

aree di rilievo, unità di saggio rappresentative, aventi caratteristiche ambientali omogenee.  

La presente relazione riporta i risultati delle attività di rilievo eseguite nelle aree del 

Progetto Speciale Ambientale n. 6 Lambro – Rocca Brivio (PSA06) 

 

 

2. METODOLOGIA 

Per raggiungere gli obiettivi prefissati il lavoro è stato suddiviso in due fasi. Una prima fase 

ha riguardato la ricerca documentale  nell’ampia bibliografia relativa alla vegetazione 

attuale e climacica delle aree umide della pianura padana e più specificamente dei corsi 

d’acqua secondari dell’area di studio. Una seconda fase ha riguardato l’indagine in campo 

con identificazione delle specie arboree, arbustive e erbacee perenni appartenenti 

all’ordine delle Cyperales (formanti consorzi tipici di ambienti umidi, genericamente indicati 

col termine canneto). Per ciascuna area di studio con caratteristiche omogenee è stato 

effettuato il rilievo floristico per l’identificazione delle specie costituenti il consorzio 

vegetale su una fascia minima di 10 m di lunghezza e 5 di larghezza. Data l’esiguità di 
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specie e in molti casi la notevole separazione spaziale tra gli individui, le dimensioni della 

fascia di rilievo risulta molto più ampia in lunghezza. 

Per la restituzione dei dati sono state utilizzate tavole riproducenti foto aeree su cui sono 

state tracciate le aree omogenee indicate con le seguenti codifiche: 

PSA06-RVxx  Aree di rilievo della vegetazione 

PSA06-RAxx Aree oggetto di interventi di taglio piante e decespugliamento 

TP.0x  Soggetti arborei alloctoni da abbattere e sostituire con Salix alba circ. fusto cm 16-

18 

La restituzione cartografica dei dati è riportata negli elaborati  

C4142 E C C17 MAT01 0 IA P1 004 B00 RILIEVO VEGETAZIONALE - PLANIMETRIA - TAV. 1 

C4143 E C C17 MAT01 0 IA P1 005 B00 RILIEVO VEGETAZIONALE - PLANIMETRIA - TAV. 2 

I soggetti arborei da abbattere sono rappresentati nelle planimetrie di rilievo vegetazionale, 

sia nel caso di abbattimenti puntuali ricadenti delle aree di rilievo della vegetazione sia se 

facenti parte delle “aree di taglio piante e decespugliamento”, che corrispondono ad aree 

dove gli interventi di miglioramento forestale interessano l’intera superficie indagata. 

 

3. RISULTATI 

Il Vettabbia, nella porzione interessata dal presente studio, è inserito in ambito 

prettamente agricolo a nord dell’abitato di Melegnano. Il grado di antropizzazione risulta 

elevato e ha interferito con la vegetazione riparia climacica.  

Le aree di seguito indicate (PSA06-RA01, PSA06-RV01, PSA06-RV02, PSA06-RV03, 

PSA06-RV04, PSA06-RV07) sono tutte riconducibili all’associazione Alnetum glutinosae , 

più o meno degradata per l’ingresso di specie esotiche invasive.  

Le specie invasive alloctone sono ben rappresentate da Robinia pseudoacacia L., 

Ailanthus altissima (Mill.) Swingle, Acer negundo L., Quercus rubra L. tutte iscritte nella 

Lista Nera della Determinazione della Regione Lombardia n. VIII 7736 del 2008 prevista 

dalla legge regionale  n. 10 del 2008, “oggetto di monitoraggio, contenimento o 

eradicazione”. Gli interventi da attivare nei confronti di queste specie sono volti alla loro 

eliminazione mediante diserbi meccani e/o chimici e mediante tagli.  

La presenza abbondante di specie sinantropico ruderali (Rubus sp., Sambucus nigra) è 

indice del forte impatto delle attività antropiche su questi ambienti, attività in particolare 

riguardanti interventi sporadici di manutenzione. La vegetazione a roveti, laddove la ripa è 

più ampia, offre comunque riparo per la nidificazione del germano reale (Anas 

platyrhynchos L.) come spesso osservato, in sostituzione dei canneti che rappresentano il 
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loro ambiente di predilezione per la cova e che attualmente sono poco densi e poco 

frequenti.  

Per le aree infestate da Acer negundo l’intervento prevede il taglio delle piante adulte con 

devitalizzazione mediante trattamento chimico con prodotti arbusticidi a base di Fluroxipir 

e Triclopir (EVADE). Le superfici infestate dalle plantule di Acer negundo, spesso formanti 

un tappeto intorno alle piante madri, vanno trattate con il diserbante di post-emergenza 

EVADE™ di cui si trovano in allegato le schede tecnica e di sicurezza.  

Nel caso di Robinia pseudoacacia, Ailanthus altissima, Quercus rubra sono da prevedere 

l’eliminazione delle piante mediante taglio delle piante adulte (altezza >3 m) e 

devitalizzazione della stessa mediante trattamento chimico come descritto sopra. 

Inoltre non sono stati individuati particolari elementi di pregio da sottoporre a tutela. Si 

vuole però sottoporre ad attenzione le aree (PSA06-RV03, PSA06-RV04, PSA06-RV07) 

che contengono elementi arborei non spontanei, quali le piantate di platani a difesa e 

limite delle sponde, costituenti la memoria di tradizioni rurali più o meno recenti. 

In conclusione si può affermare che le associazioni rilevate sono tutte derivanti dal querco-

carpineto che a seguito di una forte pressione antropica ha dato origine alle formazioni 

arboreo-arbustive attualmente presenti. Sulla scorta dei taxa sintassonomici rilevati, 

riconducibili a Populetum albae, Alnetum glutinosa e Querco-Ulmetum minoris, tutti però 

impoveriti e degradati per l’ingresso di specie alloctone infestanti, si ritiene possibile 

confermare, per gli interventi di formazione di vegetazione ripariale previsti nelle aree 

rilevate, i tipologici indicati in progetto definitivo, vista la compresenza di molte specie nelle 

associazioni citate e all’aumento di diversità floristica che le associazioni adottate come 

tipologico possono apportare rispetto alla situazione attuale. 

 

4. TUTELA AMBIENTALE 

L’impresa è tenuta a porre in essere le precauzioni, gli adempimenti, le misure organizzative e 

gestionali previste dalla normativa in materia ambientale per evitare che nell'esecuzione dei lavori, 

possano determinarsi violazioni della stessa normativa ambientale, situazioni di inquinamento o di 

pericolo per l’ambiente e per la salute delle persone. 

L’impresa è responsabile di tutti i rifiuti originati dall’attività di cantiere, che dovranno essere gestiti 

secondo la normativa vigente. La Stazione Appaltante si riserva di verificare in qualsiasi momento 

il corretto assolvimento degli obblighi di legge in merito alla gestione dei rifiuti. 

L’impresa provvederà al raggruppamento dei rifiuti, per categorie omogenee, secondo quanto 

previsto dall’art. 10 del D.lgs 205/2010 (Modifiche all'articolo 183 del decreto legislativo 3 aprile 

2006, n. 152), provvedendo al successivo avvio a recupero e smaltimento con cadenza stabilita 

dalla Direzione Lavori. In particolare i materiali provenienti dalle opere di decespugliamento aree 

ed abbattimento piante dovranno essere allontanati dalle aree d’intervento, trasportati con 

autocarri a cassone scarrabile, eventualmente dotati di gru a ragno per il caricamento. Le 
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operazioni di allontanamento dei rifiuti biodegradabili (individuati daI CER 200201) comprendono il 

trasporto in discarica autorizzata e lo smaltimento necessariamente attestato da apposito 

formulario di identificazione rifiuti, debitamente compilato e firmato in ogni sua parte. L’impresa 

dovrà essere in possesso almeno della seguente tipologia di iscrizione all’Albo Nazionale Gestore 

Ambientali “Trasporto dei propri rifiuti –iscrizione ai sensi dell’art. 212 comma 8 del D.lgs 

152/2006”. 
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5. SCHEDE 

 



 
 
 
 
Cod. area PSA06-RA01  Data rilievo 30/03/2014   

       

Superficie 

mq 1280 

Componente 

arborea 

Componente 

arbustiva 

Componente 

erbacea perenne  

Caratteristiche Descrizione intervento Quantità 

 

 

Alnus glutinosa 

(L.) Gaertn. 

Ulmus minor L.  

Rubus sp.   La sponda presenta numerose 

piante di Robinia e di Acer 

negundo. La vegetazione è 

adiacente ad una vasta area 

mantenuta per le attività agricole.  

L’area necessita di un taglio 

di tutte le specie alloctone 

infestanti. L’intervento 

prevede la devitalizzazione 

delle specie arboree 

mediante tagli al legno e 

spennellature con diserbante 

(EVADE, cfr scheda) 

Decespugliamento di 

vegetazione arbustiva 

infestante Mq 200 

Copertura % Salix alba L.   Eliminazione piante altezza 

da10 a 20 m: N.10 

Strato arboreo 

70% 

    

Strato arbustivo 

10% 

   Messa a dimora Salix alba 

circ. fusto cm 16-18: N. 10 

Lista nera  

(L.R. 10/2008 – 

DGR 7736/2008) 

Robinia 

pseudoacacia L. 

Acer negundo L. 
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Report fotografico  
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Cod. area PSA06-RV01  Data rilievo 30/03/2014   

       

Superficie 

mq 2235 

Componente 

arborea 

Componente 

arbustiva 

Componente 

erbacea perenne  

Caratteristiche Descrizione intervento Quantità 

 

 

Alnus glutinosa 

(L.) Gaertner 

Humulus lupulus L.  La sponda dell’alveo normale è 

ampia e per un’area ridotta si 

presenta infestata da robinia.   

Le robinie sono in numero di 

15 con una circonferenza 

variabile tra i 100 e i 150 cm 

ad altezza petto ( 120 cm), 

con un’altezza di circa 12 m. 

L’intervento di eliminazione 

delle specie alloctone 

invasive va effettuato con il 

taglio delle piante dopo aver 

devitalizzato le piante 

spennellandole con 

diserbanti ( EVADE) su tagli 

profondi fino al legno 

Eliminazione piante altezza 

da10 a 20 m: N.15 

Copertura %     

Strato arboreo 

80% 

   Messa a dimora Salix alba 

circ. fusto cm 16-18: N. 15 

Strato arbustivo 

10% 

    

Lista nera  

(L.R. 10/2008 – 
DGR 7736/2008) 

Robinia 

pseudoacacia 

     



CCT 

Doc. N. 

C4144 

CODIFICA DOCUMENTO 

C4144_E_C_C17_MAT01_0_IA_RT_004_B 

REV. 

B 

FOGLIO 

4 di 41 

 
 

 

Report fotografico     
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Cod. area PSA06-RV02  Data rilievo 30/03/2014   

       

Superficie 

mq 1588 

Componente 

arborea 

Componente 

arbustiva 

Componente 

erbacea perenne  

Caratteristiche Descrizione intervento Quantità 

 

 

Populus nigra L. Sambucus nigra L. 

Rubus sp. 

 L’area si sviluppa a ridosso della 

sponda dell’alveo di piena. La 

vegetazione limitrofo alle colture 

è costituita di specie ruderali 

(Rubus, Sambucus ) e 

alloctone(Robinia pseudoacacia 

, Acer negundo).. 

Le specie invasive sono 

confinate lungo la fascia di 

contatto tra la vegetazione 

naturali forme (Populus, 

Salix, Alnus) e le superfici 

agricole adiacenti. Sui 

metodi di eradicazione si 

veda la scheda precedente. 

Decespugliamento di 

vegetazione arbustiva 

infestante Mq 300 

Copertura % Salix alba L. Humulus lupulus L.  Eliminazione piante altezza 

fino a 6 m: N.5 

Strato arboreo 30 Alnus glutinosa 

(L.) Gaertner 

  Eliminazione piante altezza 

da 6 a 10 m: N.10 

Strato arbustivo 

10 

   Messa a dimora Salix alba 

circ. fusto cm 16-18: N. 15 

Lista nera  

(L.R. 10/2008 – 

DGR 7736/2008) 

Robinia 

pseudoacacia 

Acer negundo L. 
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Report fotografico    
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Cod. area PSA06-RV03  Data rilievo 30/03/2014   

       

Superficie 

mq 2821 

Componente 

arborea 

Componente 

arbustiva 

Componente 

erbacea perenne  

Caratteristiche Descrizione intervento Quantità 

 

 

Ulmus minor L. 

Populus alba L. 

Rubus sp.  La sponda tende a restringersi e 

la copertura di Rubus diviene 

più folta, offrendo in molti casi 

riparo per la  nidificazione del 

germano reale. 

Eliminazione dell’ailanto 

mediante tagli profondi al 

fusto con spennellature di 

diserbante (EVADE) 

Decespugliamento di 

vegetazione arbustiva 

infestante Mq 300 

Copertura % Populus nigra L-   Eliminazione piante altezza 

fino a 6 m: N.3 

Strato arboreo 

80% 

Platanus x hybrida    

Strato arbustivo 

20% 

   Messa a dimora Salix alba 

circ. fusto cm 16-18: N. 3 

Lista nera  

(L.R. 10/2008 – 

DGR 

7736/2008) 

Ailanthus 

altissima (Mill.) 

Swingle 
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Report fotografico       
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Cod. area PSA06-RV04  Data rilievo 30/03/2014   

       

Superficie 

mq 1333 

Componente 

arborea 

Componente 

arbustiva 

Componente 

erbacea perenne  

Caratteristiche Descrizione intervento Quantità 

 

 

Alnus 

glutinosa (L.) 

Gaertn 

  L’area è caratterizzata da 

piantate di platani  insieme 

all’ontano nero spontaneo a 

difesa della ripa. Tali alberature, 

di dimensioni ragguardevoli, 

costituiscono la tipica fascia 

ripariale inserita nel mosaico 

agricolo e fluviale. 

 

Nessun intervento  

Copertura % Platanus x 

hybrida 

Rubus sp.   

Strato arboreo 30%     

Strato arbustivo 

30% 

    

Lista nera  

(L.R. 10/2008 – 

DGR 7736/2008) 
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Report fotografico    
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Cod. area PSA06-RV05  Data rilievo 30/03/2014   

       

Superficie 

mq 1333 

Componente 

arborea 

Componente 

arbustiva 

Componente 

erbacea perenne  

Caratteristiche Descrizione intervento Quantità 

 

 

   L’area è alterata dalle attività di 

cantiere. 

L’alberatura che era  localizzata 

lungo la sponda idraulica sinistra 

è stata abbattuta per esigenze di 

cantiere; di questa non 

rimangono che le ceppaie. 

Il progetto delle opere di 

mitigazione prevede la 

formazione di una fascia 

arbustiva igrofila, TP.04.02 

Ved. progetto PSA 06 

Copertura %     

Strato arboreo 0%     

Strato arbustivo 0%     

Lista nera  

(L.R. 10/2008 – 

DGR 7736/2008) 
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Report fotografico     
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Cod. area PSA06-RV06  Data rilievo 30/03/2014   

       

Superficie 

mq 986 

Componente 

arborea 

Componente 

arbustiva 

Componente erbacea 

perenne  

Caratteristiche Descrizione intervento Quantità 

 

 

   La sponda idraulica destra 

in quest’area è priva di 

vegetazione arboreo-

arbustiva. 

 

Il progetto delle opere di 

mitigazione prevede la 

formazione di una fascia 

arbustiva igrofila, TP.04.02 e 

e di un bosco igrofilo 

TP.07.02 

Ved. progetto PSA 06 

Copertura %     

Strato arboreo 0%     

Strato arbustivo 0%     

Lista nera  

(L.R. 10/2008 – 

DGR 7736/2008) 
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Report fotografico   
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Cod. area PSA06-RV07  Data rilievo 30/03/2014   

       

Superficie 

mq 1416 

Componente 

arborea 

Componente 

arbustiva 

Componente erbacea 

perenne  

Caratteristiche Descrizione intervento Quantità 

 

 

Acer campestre 

L. 

Carpinus 

betulus L 

Sambucus nigra 

L. 

Crataegus 

monogyna Jacq. 

 L’area è stata oggetto di un 

intervento di messa a dimora 

di piante tipiche della fascia 

ripariale.  

 

  

Copertura % Populus alba L. 

Alnus glutinosa 

(L.) Gaertn. 

Cornus mas L.   

Strato arboreo 60% Salix alba L. Prunus padus L.   

Strato arbustivo 

30% 

 Prunus spinosa L.   

Lista nera  

(L.R. 10/2008 – 

DGR 7736/2008) 
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Cod. area PSA06-RV08  Data rilievo 30/03/2014   

       

Superficie 

mq 1372 

Componente 

arborea 

Componente 

arbustiva 

Componente erbacea 

perenne  

Caratteristiche Descrizione intervento Quantità 

 

 

Alnus glutinosa 

(L.) Gaertn 

Rubus sp.  L’area è caratterizzata da 

grandi alberature tipiche 

della vegetazione ripariale. 

La vegetazione è costituita 

prevalentemente dallo strato 

arboreo. Per la povertà di 

specie non si è attribuita 

una associazione 

fitosociologia. 

Il progetto delle opere di 

mitigazione prevede il 

potenziamento della 

vegetazione esistente con la 

formazione di una fascia 

arboreo-arbustiva igrofila 

TP.02.02 

Ved. progetto PSA 06 

Copertura % Platanus x 

hybrida 

   

Strato arboreo 80%     

Strato arbustivo 

10% 

    

Lista nera  

(L.R. 10/2008 – 

DGR 7736/2008) 
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Cod. area PSA06-RV09  Data rilievo 30/03/2014   

       

Superficie 

mq 1372 

Componente 

arborea 

Componente 

arbustiva 

Componente erbacea 

perenne  

Caratteristiche Descrizione intervento Quantità 

 

 

   L’area è caratterizzata da 

grandi alberature tipiche 

della vegetazione ripariale. 

La vegetazione è costituita 

prevalentemente dallo strato 

arboreo. Per la povertà di 

specie non si è attribuita 

una associazione 

fitosociologia. 

Il progetto delle opere di 

mitigazione prevede la 

formazione di una fascia 

arbustiva igrofila, TP.04.02 

Ved. progetto PSA 06 

Copertura %     

Strato arboreo 0%     

Strato arbustivo 0%     

Lista nera  

(L.R. 10/2008 – 

DGR 7736/2008) 
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6. DOCUMENTAZIONE FITOFARMACI 
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